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«Ma valorizzeremo le mura romane»
Il sindaco lo conferma, così eviterà il vincolo della soprintendenza

NO AL GARAGE INTERRATO BREVI

NUOVO FORMIGGINI
Modena del futuro

«Quale tipo di sviluppo vo-
gliamo per Modena?» E’ que-
sto l’interrogativo dell’appun-
tamento di stasera alla Came-
ra di Commercio promosso
dal circolo culturale Nuovo
Formiggini di Modena. Parte-
ciperanno il sindaco Pighi, il
presidente della Provincia Sa-
battini, il presidente della Ca-
mera di CommercioAlberto
Pivanti e il segretario della
Cgil Donato Pivanti. Coordi-
na Gian Paolo Storchi, socio
fondatore.

CIRCOSCRIZIONE 1
Progetto storia

Incontro stasera del consi-
glio della Circoscrizione 1 in
piazza Redecocca per discute-
re del progetto “Tempi di Re-
sistenza, se io fossi un parti-
giano”, della nomina di rap-
presentanti esterni e la con-
cessioni di patrocini e contri-
buti.

AMICI DEL LIBRO
I tarli della mente

Stasera alle 21 presso la se-
de degli Amici del Libro in
via Prampolini 69 Cecilia
Margarito presenta il suo li-
bro “I tarli della mente” edito
dal Fiorino. Letture a cura si
Libera Latino.

CONFCOOPERATIVE
Forum provinciale

Confcooperative di Modena
si prepara all’assemblea pro-
vinciale per il prossimo gen-
naio che dovrà eleggere le
nuove cariche sociali.

Finora si sono tenuti quat-
tro incontri e il prossimo è in
calendario domani sera alle
21 a Mirandola per discutere
anche in questa occasione del-
lo sviluppo e del successo im-
prenditoriale delle coop.

IN TRIBUNALE

Un agente
accusato
di corruzione

Doveva tenersi ieri mattina
in Tribunale l’udienza preli-
mare per la guardia peniten-
ziaria accusata di corruzione.
Ma l’udienza presso il Gup è
stata rinviata a metà gen-
naio.

E’ comunque iniziato l’iter
processuale per l’agente 28en-
ne di stanza a Sant’Anna che
nella primavera 2006 fu accu-
sato dai carabinieri di vende-
re droga e l’uso dei cellulari a
detenuti della casa circonda-
riale. Un affare torbido che
suscitò scalpore.

L’agente della Penitenzia-
ria arredato era accusato di
corruzione.

Il suo nome spuntò, stando
agli atti, da un’intercettazio-
ne fatta dai carabinieri su
una telefonata che aveva un-
’utenza impossibile: un carce-
rato. Com’era possibile? Da
una perquisizione risultò in-
fatti che in cella quel carcera-
to aveva un telefonino in uso,
il che è notoriamente vietato.

Le indagini si spostarono al-
lora su chi lo avrebbe fatto en-
trare in cella il telefonino e
da là si diffusero sullo spac-
cio di droga. Il responsabile,
stando all’Arma, sarebbe sta-
to proprio il giovane agente
della Penitenziaria.

Sempre il sindaco Pighi for-
nisce gli ulteriori sviluppi ri-
guardo a piazza Roma, dopo
la notizia, da lui stesso accen-
nata venerdì scorso al discor-
so annuale sullo stato dell’am-
ministrazione e confermata
domenica dall’assessore Sit-
ta, dell’abbandono del proget-
to per un parcheggio interra-
to in piazza Roma causa “i
troppi reperti archeologici ri-
trovati”. Ora - accenna il pri-
mo cittadino alla Gazzetta - si
parla già di futuro perché “so-
no sicuro che l’area delle mu-
ra romane di Emilio Lepido
saranno valorizzate a dove-
re”.

Conviene riassumere breve-
mente i fatti. Da alcuni anni,
ormai, l’amministrazione pen-
sava di costruire un parcheg-
gio sotterraneo davanti al Pa-
lazzo Ducale, sia per aumen-
tare la capienza di posti auto
in centro storico - anche per
favorire i commercianti della
zona, probabilmente - sia per
liberare la piazza, uno dei luo-
ghi ducali scenograficamente
più importanti della nostra
città. Nel corso del tempo so-
no stati effettuati tre scavi -
l’ultimo a giugno, durante il
quale si è trovato un antico
pavimento di domus romana
- che hanno portato alla luce
interessanti reperti e, soprat-
tutto, le mura del 183 avanti
Cristo, epoca di fondazione
della Mutina antica.

La soprintendenza archeo-
logica - per legge responsabi-
le degli scavi perché tutto
quanto d’antico viene recupe-
rato sottoterra appartiene au-
tomaticamente al demanio
pubblico - ha bloccato i lavori

e steso una relazione che pre-
vede la valorizzazione di que-
sti reperti murari, che a diffe-
renza degli oggetti non si pos-
sono ovviamente spostare in
un museo. Luigi Malnati, so-
printendente archeologico
mette l’amministrazione,
committente degli scavi per il
parcheggio, davanti ad un
aut aut: “O vengono valorizza-

te le mura romane, oppure sa-
remmo costretti a porre un
vincolo archeologico sulla
piazza che di fatto impedirà
qualunque altro progetto fu-
turo”.

La giunta sembra dunque
intenzionata a non legarsi le
mani per il futuro, optando
decisamente per la valorizza-
zione del manufatto intorno
al quale non saranno dunque
parcheggiate auto.

Come potrebbe essere even-
tualmente quest’area archeo-
logica? “Io credo fermamente
- dice Ilaria Pulini, direttrice
del Museo archeologico comu-
nale - che bisognerà fin dall’i-
nizio concordare le operazio-
ni di urbanizzazione della
piazza con la valorizzazione
delle mura. Difficile ad ogni

modo anticipare qualcosa,
certo io sono contraria a luo-
ghi a vista che possono diven-
tare ricettacoli aprendoli al
pubblico, anche perché au-
menterebbero enormemente
i costi di gestione. Non vorrei
fare una sorta di piccolo mu-
seo, forse converrebbe esibir-
li per una visione dell’alto”.

In Comune si discute anche
di alternative per i posti auto.
L’assessore all’urbanistica
Sitta informa di avere già con-
tattato i vertici dell’Accade-
mia militare di Palazzo Duca-
le - che al momento hanno op-
posto problemi di sicurezza -
chiedendo loro di poter co-
struire 2 piani sotto un loro
edificio all’angolo tra via Ac-
cademia e corso Canalgran-
de. (stefano luppi)

Sondaggi archeologici sotto il parcheggio di piazza Roma fatti la scorsa estate

La direttrice del museo
contraria all’apertura
al pubblico del sito
‘difficile da gestire’
meglio preparare una
visione dall’alto
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Così i giovani si raccontano
La realtà dei giornali scolastici e le esperienze locali

di Linda Petracca

Ieri mattina, presso l’Itis
Corni, si è tenuto il semina-
rio “I diritti in prima pagina,
riflessioni sull’informazione
fatta dai ragazzi”, in occasio-
ne della Giornata internazio-
nale dell’infanzia e dell’adole-
scenza. Una riflessione sul te-
ma era d’obbligo, alla luce di
quanto emerso dalla ricerca
condotta dall’Osservatorio
sulla stampa locale del Cento
culturale Francesco Luigi
Ferrari.

Alla domanda: i giovani fan-
no notizia? La risposta è tragi-
ca: i giovani sono in prima pa-
gina finché si tratta di crona-
ca nera, ma quando si tratta
di parlare di loro in altri ter-
mini, a farlo sono istituzioni
che con i ragazzi hanno a po-
co a che fare. A rimetterci so-
no loro, naturalmente: che
rappresentazione dei giovani
esce dalle pagine dei giorna-
li?

“Manca un rapporto stabile
fra i giovani e i mass media -
denuncia Giampietro Cavaz-
za, uno dei curatori della ri-
cerca”. Ma un dato positivo
c’è: le testate locali sono più
inclini a lasciare spazio ai gio-
vani. Modena, in particolare,
risulta essere una “città spe-
ciale” sostiene Adriana Quer-
zè, assessore all’Istruzione
del Comune di Modena, “in
quanto i giornalini scolastici
ed il riconoscimento di credi-
ti formativi per l’attività di re-
dazione sono realtà diffuse
quasi in tutte le scuole”.

L’intervento di Luigi Guer-
ra, prof. ordinario di Tecnolo-
gie dell’istruzione e dell’ap-
prendimento dell’università
di Bologna, è illuminante. Il
professore vede il giornali-
smo scolastico come un am-
biente compresso in cui sono
presenti le basi per una buo-
na educazione alla cittadinan-
za: la partecipazione, l’auto-
nomia, la collaborazione.

“Il linguaggio dei giovani
nell’italiano del 2000” è il tito-
lo dell’analisi di Cecilia Robu-

stelli, professore associato di
Linguistica italiana dell’Uni-
versità di Modena, che appro-
fondisce il tema portando i
numeri e le statistiche che
provano la difficoltà di comu-
nicazione fra media e ragazzi.
Robustelli conclude il suo in-
tervento con un invito ai ra-
gazzi di tornare alla gramma-
tica, che a quanto pare versa
in condizioni di semi-abban-
dono, nell’era dei “messaggi-
ni”. Infine il momento più at-
teso in sala: il momento di far
parlare ragazzi e... bambini.
Sì, perché anche “I bambini
fanno il Tg” è un’esperienza
didattica importante, promos-
sa da Trc notizie. Inoltre la

presentazione delle esperien-
ze giornalistiche fatte dai ra-
gazzi delle scuole superiori di
Modena e provincia ha aper-
to un interessante confronto,
anche con il direttore Anto-
nio Mascolo della Gazzetta di
Modena che ha promosso l’in-
formazione fatta dai ragazzi.

Le presentazioni dei giorna-
lini scolastici “Voci dal bran-
co”, “s.mo.o.l.”, “La gang dei
fuori classe”, “lafragola” han-
no portato una ventata d’aria
fresca nella sala ed hanno di-
mostrato, forse, per una vol-
ta, che i ragazzi non coincido-
no con la rappresentazione
che speso di loro esce dai gior-
nali.

Il convegno al Corni: secondo a sinistra il direttore della Gazzetta

Guido Bertolaso oggi a Modena
Giornata tutta modenese

per il responsabile del Di-
partimento Nazionale della
Protezione Civile, Guido
Bertolaso.

Alle 17 primo appunta-
mento in Accademia dove
nell’aula magna dell’istitu-
to di formazione dell’eserci-
to incontrerà i cadetti e
terrà una conferenza dal ti-
tolo “Compiti della Protezio-
ne Civile e ruolo delle Forze

Armate”.
In pratica l’essenza del la-

voro in caso di calamità vie-
ne affrontato in un’ottica di
piena collaborazione tra l’e-
lemento civile e quello mili-
tare. In serata alle 21 l’ap-
puntamento è alla Meridia-
na di Casinalbo per parlare
delle funzioni di previsione
e prevenzione nella Prote-
zione Civile. Ingresso su pre-
notazione (tel.550153)
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